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Contenuta la crescita estiva del sistema imprenditoriale leccese: +132 imprese tra giugno e luglio 

Diffusi i dati sulla struttura imprenditoriale salentina   nel trimestre estivo: tra luglio e settembre il registro delle imprese ha rilevato un saldo attivo di 132 attività economiche   rispetto alla fine di giugno, scaturito da 735 nuove iscrizioni e 603 cessazioni di attività. In termini assoluti il saldo è il più contenuto degli ultimi anni, risultato dovuto soprattutto al fatto che il valore delle iscrizioni del trimestre è tra i più bassi del decennio. 
Iscrizioni, cessazioni e saldi imprese registrate provincia di Lecce nel III trimestre anni 2011-2023
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Fonte banca dati Stock view - elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica

Lo stock delle imprese al 30 settembre è di  75.769 unità e il tasso di crescita del trimestre estivo è pari a +0,17% , il più basso in ambito regionale dopo Foggia (0,10%) e al di sotto di quello medio regionale (+0,20%) e nazionale (0,26%). Tra le province pugliesi è Brindisi ad aver registrato il tasso di crescita (+0,29%) più elevato  seguita da Bari e Taranto, entrambe con + 023%.
Imprese registrate province pugliesi al 30.09.2023
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Fonte banca dati Stock view - elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica

Nel trimestre estivo i macro settori  dell’agricoltura, del manifatturiero e del commercio registrano tutti e tre saldi negativi: agricoltura  e attività manifatturiere – 20 imprese ciascuno e un tasso di crescita trimestrale rispettivamente di – 0,21% e -0,35%, mentre  il commercio registra un saldo negativo di 57 unità e un tasso di crescita  di – 0,26%. Anche le attività di alloggio e ristorazione tra luglio e settembre perdono 24 unità (-0,35%). Al contrario, invece, le attività professionali, scientifiche e tecniche guadagnano nel trimestre 18 imprese (+0,85%), come pure le costruzioni (+0,09%) che chiudono il trimestre estivo con 10 imprese in più  (+0,09%).
	Settore
	Registrate
	Attive
	Iscrizioni
	 Cessazioni
	 Cessazioni non d'ufficio
	Saldo
	Tasso di crescita % trimestrale
	Variazione % III trim. 2023/22

	Agricoltura, silvicoltura pesca                             
	9.395
	9.262
	33
	53
	53
	-20
	-0,21
	-2,60

	Estrazione di minerali da cave e miniere                    
	54
	45
	0
	0
	0
	0
	0,00
	0,00

	Attività manifatturiere                                     
	5.725
	5.096
	21
	41
	41
	-20
	-0,35
	-1,02

	Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...
	179
	171
	0
	0
	0
	0
	0,00
	-1,65

	Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...
	149
	135
	0
	0
	0
	0
	0,00
	5,67

	Costruzioni                                                 
	10.797
	9.948
	100
	90
	90
	10
	0,09
	0,87

	Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...
	22.223
	20.793
	160
	217
	217
	-57
	-0,26
	-0,54

	Trasporto e magazzinaggio                                   
	1.204
	1.107
	5
	11
	11
	-6
	-0,50
	-0,25

	Attività dei servizi alloggio e ristorazione                
	6.783
	5.969
	36
	60
	60
	-24
	-0,35
	2,46

	Servizi di informazione e comunicazione                     
	1.269
	1.162
	13
	7
	7
	6
	0,48
	2,26

	Attività finanziarie e assicurative                         
	1.364
	1.317
	7
	14
	14
	-7
	-0,51
	1,19

	Attivita' immobiliari                                       
	1.432
	1.294
	9
	4
	4
	5
	0,35
	6,39

	Attività professionali, scientifiche e tecniche             
	2.131
	1.967
	34
	16
	16
	18
	0,85
	6,39

	Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle im...
	2.185
	1.996
	15
	20
	20
	-5
	-0,23
	3,80

	Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale ...
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0,00
	0,00

	Istruzione                                                  
	446
	418
	7
	2
	2
	5
	1,13
	5,94

	Sanita' e assistenza sociale                                
	812
	752
	2
	1
	1
	1
	0,12
	3,31

	Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...
	1.165
	1.070
	10
	8
	8
	2
	0,17
	3,46

	Altre attività di servizi                                   
	3.560
	3.461
	20
	22
	22
	-2
	-0,06
	0,88

	Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro p...
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0,00
	0,00

	Imprese non classificate                                    
	4.894
	38
	263
	37
	37
	226
	4,84
	0,49

	TOTALE                                                      
	75.769
	66.003
	735
	603
	603
	132
	0,17
	0,41


Fonte banca dati Stock view - elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica

Analizzando la forma giuridica scelta dai neo imprenditori si evince che più di un’impresa (198) su tre sceglie la formula della  società di capitale che anche nel  trimestre estivo si conferma la formula organizzativa più gettonata, registrando un tasso di crescita pari a + 0,69% ed un saldo tra iscrizioni e cancellazioni che si attesta a +134 unità, assorbendo l’intero  saldo trimestrale. L’impresa individuale pur restando in termini assoluti (502 iscrizioni nel trimestre)  la forma maggiormente scelta dai neo imprenditori, contribuisce con appena 6 unità al bilancio del trimestre, avendo  registrato 496 cessazioni. Le società di persone registrano un saldo negativo di 9 unità, scaturito da 19 iscrizioni e 28 cessazioni.
Imprese registrate della provincia di Lecce per forma giuridica al 30.9.2023
	Forme giuridiche 
	Registrate
	Iscrizizioni
	Cessazioni
	Saldo
	Tasso di crescita trimestrale 

	SOCIETA' DI CAPITALE
	19.431
	198
	64
	134
	0,69%

	SOCIETA' DI PERSONE
	5.893
	19
	28
	-9
	-0,15%

	DITTE INDIVIDUALI
	47.030
	502
	496
	6
	0,01%

	ALTRE FORME
	3.415
	16
	15
	1
	0,03%

	TOTALE
	75.769
	735
	603
	132
	0,17%


Fonte banca dati Stock view - elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica
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